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l/cvfllwflc poiifa (Iella èoBa 
Qimiiilo la aocinlli s'accorga d' «ti 

tf.'iUo clK! il v«:eliio ordine di coso è 
oaiiihifao, choj limiti del [vonaioro col- . 
Inttivo fli Bono allargali, elio le abitu-, 
dinì della vit/i lianno subilo protoiido 
raodiflcazioni, olio nuove terre ecoiio-
micho hanno.preso imporo, o nuovo 
relazioni poOtictio sono entrate in a-
zione, alloca ai dimantica facilmonto 
Che questa rivolnziono sociale non è 
l'opera di singoli ioonoolaati e rifor-
malori, ma l'oirotto necessario dell'a­
zione delle forzo sociali Questo piti 
giusto modo di vedere trova ora una 
evidente dimostrazione nella presento 
condizione — industriale, ìntellottuale 
e politica — delle donne negli Stati 
Uniti. 

Lo donne- si trovano ora dappertutto 
nel campo industriale: accanto alla 
cuoca, alla cucitrice, alla sarta, alla 
modiste, alla maestra, si sono formato 
le grandi coorti delle donne occupate 
nelle fabbriche, delle commesse dì 
studio e di negoziOj delle stenograflste, 
ecc., cosi ohe non esiste, si può dire, 
una casa commereiate, dalla quale io 
donno sieno completamonto assenti. 

ì'uttavia, ancora si dico che l'uomo 
è colui ohe guadagna o la donna colei 

• che consuma. 1 fatti dimostrano prò 
cisaraohle il contrario : lo statistiche 
del lavoro insegnano che più di tre 
quarti delle donne, ohe guadagnane 
un salario, sono negli Slati Uniti il 
principaio sostegno della loro famiglia, 
n coloro ohe conoscono le migliaia di 
donne, fedeli,' assidue al lavoro, di 

' condott.1 la piti onorevole,'che soao 
occupate nei servizi amministrativi di 
Washington, ne possono fare larga 
testimonianza. Le donno non stanilo 
mai in ozio. Una volta esso lllavano e 
tessevano: accudivano a tutta le fac­
cende di casa, rendendo possibile ai 
loro figli, con le loro economie, di fre-
([uenlare la scuola e di .seguire i corsi 
all' Università 1 recenti ritrovati e la 
trasformazione completa dell'industria, 
che emigrò dalle pareti domestiche 
all'opificio, Imnno reso loro impoasi-
la antiche occupazioni ; esse si trovano 
ora poste in diverse condizioni e réla-
lazioni, e soggetto ad altro rnsponsa-
bilili. 

Non 6 a diro, però, che il nuovo 
qrdine di coso tolga alla donna le prò 
rogative o lo caratterislicho del sesso 
L'uomo e la d mna sono al giorno 
d'oggi più intimamonto unitii che mai 
noi piifisato; nulla è perduto degli-an­
tichi sentimenti di gentilezza e di ca­
valleria : la natura predomina, sopra 
qualsiasi evoluzione o cambiamento 
dello condizioni sociali: gli affetti fami­
gliari rimangono som\)ro la fbrza-ma-
dro nell'animo della donna, e coll'in-
nalzarsi della sua condizion quella 
forza diviene sempre più potente. 

Dopo le condizioni ficonomioho, ven 
gono son.za dubbio, per efficacia, le 
mutate condizioni intelloUuali della 
donna. 

Essa ora 6 assai più istruita che nel 
passato ; In sua presenza nolle scuole, 
sia ncirinsegnnnionto secondario che 
superiore, b di gran lunga più li'equen-

' l e ; in mezzo secolo il progresso è ala­
to enorme : migliaia di ragazzo ogni 
anno lasciano le scuole classiche e as­
sumono lavoro noi diversi rami dell'at­
tività, umana : qu.'isi tutto .sono animate 

; da nobili dosiderii e da Ibrmi propo-
iiiraentl per l'adempimento scrupoloso 
del proprio dovere, e la sociotà, ooii-

. scia dello splendide doti del sosso, dà 
loro il benvenuto, e accorda loro il 
posto che loro compete. 

Un campo nel qnalo l'azione della 
ilonna t'n in ogni tempo grande e par­
ticolarmente effloace è quoUo della ca-
rilii. Orbene, mai come nell'ora pre­
sente la sua aziono si svolse con più 
benefica intenaiti, 

Se le grandi opero filantropiche, 
creato e in tutto o in parta sostenuto 
da donne, cessassero a un tratto, l'aria 
si empirebbe dei lamenti degli infelici, 
e la società sarebbe scossa al mise­
rando spettacolo. 

NeiralTrettata e nervosa vita sociale, 
la donna porta alla soluzione dei dif-
ficili problemi che travagliano l'animo 
dell' uomo moderno la disciplina della 
casa e della scuola, la rettitudine della 
sua mente e della sua condotta, in 
questo ultimo quarto di molo , enorme 
fu nella società american^fcirogresso 
verso il benessere materialB : le indu­
stria e i commerci giunsero a un punto 
non mai sorpassato di prosperici e di 
grandezza j è da temere quindi ohe, 
essendo tutta l'attivitii dell'uotno con­
centrata' nell'acquisto della, ricchezza, 
si abbiano ad attutire le facoltà, più 
delicato e gentili dell'animo, 

A questa lacuna supplisce l'aziono 
della donna: essa ha cuore, e di be-
nevolenzae d'affetto è appunto neces­
sario circondare i troppo aspri con­
tatti degli indiiiidui: essa porta un 
nuovo sapore di vita nella vita sociale 

In quanto alla poUtifta, l'opinione 
prevalente b che la doiina non costi­
tuisci, attifiilideute, un ehmenlo ìm-
ponauto nella pnlllica americana. Ma 
questa opinione è contradotta dai fatti. 
In tutti gli Stati do! Nord, e occasio-
Ditlmonte anche in quelli Sud, i capi 
dei partiti politici ricohoscòno lutti 
che, in molti casi, la donna ebbe nelle 
passate elozioni del Presidenta della 
Repubblica, e in molte questioni ri­
flèttenti 1,H vita locale degli Stati, urta 
particolarissima oltlcaciai Nei quattro 
Stati del Wyoming, del Colorado, di 
Utah e d'idalio le donne votano su 
tulle le questioni, a parità di diritto 
coti l'uomo, e sono parimenti eleggi­
bili, insieme con gli uomini a tutti gli 
uffici. Nello Stato del Kansas le donne 
votano nelle elezioni municipali : in 
quello di lowa io donne che pagano 
impo.sto hanno diritto a votare su 
tutte lo questioni che importano spesa 
del pubblico denaro; noli'.Illinois vo­
tano per l'elezione degli ,imroinistra-
tori dell' Università dello Stato, e in 
più ohe mia meli.degli Stati dell'U-
nione esse votano su tutte le questioni 
concernenti le scuole. 

Insomma in America il diritto a-
stratto della donna di parteciparo in 
modo diretto alla vita politicadol paese 
non è più da alcuno contesfato, o si 
rìiieiie che il auo esercizio sarà 
una benedizione sia por la vita dome­
stica che per lo Stato 

E' lecito prevedere che qualche cosa 
di simile fra non molto avverrii, an­
che iu questa vecchia Kuropa manci-
pìa per gran parto del pregiudizio 
antifemminista ? 

1,0 spera per tutte 
una dontut. 

Camora dai Daputatl 
, (Sedute dell'it diaimbrej 

Sì discute /l bilancio 
dei lavori pubblici 

Un sa lu to al la F ranc ia 
Presiede Uianchiori. 
Mirabelli domanda subito la parola 

per mandare un saluto alla Frapcia, che 
oggi combatte per la grande battaglia 
sua e della civiltà; per la laicità dello 
Stato e pei- la liberti della coscienza 
umana (approvazioni vivissimo). 

Dòpo lo svolgimento di parecchie 
interrogazioni,seguo ladi,-icus3iono de! 
Bilancio dei lavori pubblici. 

Parlano Cavagmri per la Liguria, 
Cào Piami per la Sardegna, liuoifero 
per la Calabria, TwHgianl per la di­
rettissima Bologna Firenze-Roma, De 
Andrels per la Romagna, Tecchiù per 
Venezia ecc. 

Pantano traila da par suo la que­
stiono doi Porti. 
. Vendramini (relatore) pronuncia 

un discorso in cui fra l'altro racoo-
uiaudtt lo lineo ferroviarie del Veneto, 
del Friuli anche per riguardo al porto 
di Venezia, che subisce cosi grave 
(ioncorrenza ila! vicino porto di Trieste, 
. Gianlurco (min, dei L L. PP.) ri­
sponde ai vari oratori con un lungo 
0. applaudito dÌ8eor.50. Da assicura­
zioni sul è opere ferroviarie e portuali. 

Î a seduta ò tolta. 

Sanata dal ragna 
si discuto il bilancio di Grazia e 

Giustizia. 

E' stata applicata in Francia 
la legge di separazione 

Ieri È spirato il termine fissato dal­
l'art, -i della leggo 1905, e la leggo 
di separazione verrà rigorosamenlo, 
applicata. 

In assenza di associazioni cultuali 
il culto potrà continuare ad es.'̂ ere 
esercitato pubblicamente su iniziativa 
individuale, in virlù della logge del 
1882, negli edifici adibiti al culto come 
in lutti gli altri locali, ed ha precisato 
in quali condizioni 1® associazioni cul­
tuali dovessero essere assimilate alle 
riunioni pubbliche. 

Oggi dunque la chiesa incomincia 
un regime nuovo. 

Dal conto suo avendo la Chiesa ri­
sposto dichiarando la resistenza e 1« 
ribellione alla legge i preti celebre­
ranno le loro funzióni egualmente in 
pubblico senza essersi conformati alla 
legge. 

Naturalmente si intimerà loro la 
contravvenzione e saranno poi proces­
sati dinanzi ai semplici tribunali di 
polizia, che li condanneranno ad una 
piccola ammenda o a qualche giorno 
di carcere. 

Una simile situazione potrà durare 
qualche giorno senza incidenti gravi 
nella maggior parte della Francia, ma 
forse qualche incidente gravissimo qua 
e là potrebbe anche avvenire. 

Queste .sono le previsioni che comu­
nemente si fanno, dato che il Vati­
cano è deciso a resistere ad ogni costo. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

cMiMè aofiigiia Maniago 

Pel' la Cooperativa l'arnica 
Pubblichiamo volentieri il seguente 

articolo scrino da un emigraiito friu­
lano, nativo di Gorto e che attualmente 
trovasi a Leipzig. 

AimieC oonùitlùdtni della Gamia! 
Le esigenzede/J» vita crescono tutti 

i giorni, 0 tutti i coti hanno dei bisogni 
clie pochi deconni fa non sentivano, 

K* un fatto reale che le condizioni 
economiche in j^eiierale si sono miglio­
rate e che oggi giorno il lavoro è mi­
glio retribuito ohe non lo fosse per 
l'addietro. 

Ma chi potrebbe affermare ohe le 
condizioni si siano migliorale in modo 
assoluto? Chi può dire che il franco 
in più clie l'operaio oggi ricava dal 
suo lavoro basti, alle maggiori, spese 
cbo egli ha oggi ?., D'altra parte ó an­
che chiaro che un contìnuo elevamento 
delle mercedi non è una cosà sempre 
possibile, perché ;• vi sono delle loggi 
d'indole economiiìa che non si possono 
rovesciare dell'oggi all'indomani. 
; S'impone quindi, speoialmente ai poco 
beneficali della fortuna, il problema 
ilei come ossi possono ricavare il mi­
glior frutto delle loro fatiche. 

Ed un tal problema- ha in teoria una 
soluzione Bcmplioissimà, ciuii spender 
bene il proprio .denaro. 

In dratioa parò la cosa presenta mag­
giori dilHcoltà, ed ó intenzione dello 
scrittore di quest'articoletto, operaio 
anche lui, che deve guadagnarsi con 
massima fatica il, sostentamento, d'in­
dicare uno dei mezzi che a suo pa­
rere possono facilitare la soluzione del 
problema. 

Non pretonde di dire cosa nuovo ; 
solo egli desidera che i suoi comp.a-
gni di fatica abbiano a risovvenirsi 
di cose loro ben noto, traendo le ne­
cessarie conseguenzo, riou a parole, 
ma a fatti. 

Col ricavo dell'opera sua il lavora­
tore deve anzitutto, e si potrebbe dir 
qua^i esclusivamente che (pur troppo 
non gli avanza altro) sostenere so e i 
suoi cari. 

L'acquisto dei. generi di prima ne-
cessila, usurpa nei bilancio famigliare 
do! lavoratore la qij.isi totalità ..del.-, 
l'eutrata ; no iVlene di conseguenza 
che sua prima e massima cura, si 6 
di acquistare de' p;eueri veramente 
nutrienti e a prezzi onesti Una volta 
sciolte tale questione l'operaio può 
dormire fra due guanciali, perchè pur 
troppo a lui non rimangono capitali 
ohe dall'oggi al dimani possano es­
sere messi in pericolo da avvenimenti 
polilici 0 da manovre di borsa. 

Il, miglior metodo sarebbe senza 
dubbio che egli personalmente facesse 
l'acquisto all'ingrosso di tutto l'occor­
rente pel mantenimento della famiglia. 

Ma tale metodo, oltreché essera il 
più delle volte impossibile por la man­
canza dei fondi necessari, avr.ibbo 
l'altro inconveniente di fargli perdere 
del tempo prezioso e di esigere da 
lui una conoscenza estesa dei generi 
di consumo oho non a tutti ò dato di 
avere. 

Quello che però non b possibile al 
singolo, è di facile attuazione alla 
riunione di multi. Per nulla non e-
siste il proverbio che Vunioiw, fa la 
forno,, proverbio che fra i molti ha 
sempre mantenuta la sua ragione 
d'essere. 

Non ho finora voluto far uso delia 
parola, ma i lettori l'avranno senza 
dubbio già indovinata e capito che la 
mia proposta altro non è che di so­
stenere in modo più vigoroso e pra­
tico l'attuazione del deliberato del con­
gresso di Tolmezzo, la fondazione cioè 
di una Cooperativa di Consumo Car-
nlca. 

Certo per-l'attuazionfl di, tale idea è 
assoluta necessità la cooperazione del­
l'elemento operaio. 

Le statistiche e' informano come la 
nostra provincia sia fra le italiane 
quella che dà i! maggior contingente 
all'emigrazione. In generale quindi alla 
classe lavoratrice friulana non manca 
uè la necessaria istruzione né lo spi­
rito moderno per comprendere coma 
r idea dell'organizzazione do' consu­
matori sia per essi utilissima. 

Ma — purtroppo — vi è un ma.... 
La maggior parte ama il quieto vi­

vere e di regola dice ; F(<i.il, ohe starai 
anchie io (Fate, ohe ci starò anch'io). 

Per attuare la buona idea,non ba­
stano i simpatizzanti, ma sono neces­
sari gli attivi ohe prestino l'opera loro 
di propaganda, e l'obolo acciocchò 
ossa possa avere una pratica attua­
zione. A tutti è dato di poter parte­
cipare, porche, il comitato proponeijtc 
ha fissato l'onere di ciascun socio ad 
un minimum di 20 lire, più 1 lira 
come tassa d'iscrizione. 

Ora a lutti, per quanto miseri, è 

possibile di mellers-insieme'ao-lire, 
tanto più che a termino dello statuto 
lo azioni sono fruttifere a possono dare 
un interessa ,flno al Ti per cento. 

I benefici poi obe i soci possono l'i-
prométtersi s i possono riassumere in 
duo parole : acquistar bene ed a buon 
prezzo. 

Uno dei pericoli, che maggiormente 
minacciano la vitalità di una tale isti­
tuzione fllantropioa né! vero senso 
della parola, è lo sciagurato metodo 
di fare gli acc[ulsti a credito. Questo 
sistema deve scomparirò perché : to­
glierebbe in poco tompo la possibilità 
di esistere ad t^n'assoclazione ohe non 
ha per scopo il lucro e che quindi 
basa i suoi prezzi su quelli di acqui­
sto, e la quale hon può in alcun modo 
correre l'alea di perder capitalo e 
guadagno.. 

Uhi òggi vende a credito deve na­
turalmente tener calcolo dei debitori 
morosi, che pur troppo nella nostra 
regione non difettano, ed in conse­
guenza aumentare il prezzo delia 
merce. 

li consumatore poi b indotto dalla 
l'acilllà iloll'acquisto k sorpassare gli 
stretti limiti che le sue condizioni gli 
impongono, o da olà la rovina, econo-
nemica di molte famiglie. Mi .si l a r i 
l'obbiezione che por l'acquisto in con­
tanti, mancano i mezzi' necessari. Io 
però sono persuaso ohe' tutti possano, 
con un poco di buona ^volòntàmèttere 
una cinquantina di U r e a disposizione-
della làioiglla per 1' acquisto, a . con­
tanti. Tale fondo potrebbe essere con 
facilità reintegrato ogni mese, com-' 
battendo allo stesso tempo il brutto 
vizio che la maggior parte degli emi­
granti hanno, di tenere per tutta la 
stagione indosso l loro guadagni, per 
poi vederseli — e non son rari i casi 
— un brutto giorno sparire. 

Anche nel caso che tale somma do­
vesse esser presa a prestito, l'inte­
resse ohe si dovrebbe pagare non er 
quivarrobbe certo a quello che a conti 
fatti si deve rimettere comperando 
la merce a credito. 

Con ciò credo pure di aver dimo­
stralo elle anche per i piccoli possi­
denti, i quali devono attendere dei 
mesi per ricavare 11 (rutto delle loro 
fatiche, sia ragionevole ed utile di 
fare piuttosto un prestito ohe d'ac­
quistare a credito, perchè nel primo 

, caso sanno quale è l'ihterosse che de­
vono pagare, mentre nel secondo deb­
bono fidarsi dell'onestà, spesso proble­
matica, del loro lornltoro. 

Finisco coll'augurio ohe al prossimo 
anniversario della fondazione della 
Cooperativa Oarolca la maggior parte 
de' |miei compagni di lavoro vi si 
siano iscritti. 

E non si lascino sorprendere dalle 
manovre interessate degli avversari, 
1 quali senza dubbio non mancheranno 
di usare tutte le ' arti per metterne 
in pericolo l'esistenza. Dall'oggi all'in­
domani si vedranno diminuire i prezzi 
al di aotto del possibile I lavoratori 
Intolliganti però non dovranno lasciarsi 
ingannare da tale spirilo filantropico,:, 
interessato! Egli deve sempre aver 
presente lo scopo di tali inviti e ri­
conoscere le zanne del lupo sotto,la 
pelle d'agnello. 

SI può esser corti elio una volla 
mlstlllciitl i consumatori e latta andar 
a male la cooperativa, i filantropi di 
ieri non mancherebbero di riportare 
i prezzi alla misuj-a di prima — che 
dico? — più in alto ancora per ri­
compensarsi ,ilel guadagno perduto I 
friulani non son corto cosi gonzi e sa­
pranno comprendere il loro interesse. 

Viva la cooperativa carnica ! 
Leipzig, oKobi-tì lOOtì. 

Uno di Oorto. 

Pordenone 
" L 'ot tavarto d' una gita „ 

Dal prof Vittorio Segala, ispettore 
scolastico, riceviamo e ci affrettiamo 
a pubblicare: 

Un anonimo fucinatore di corrispon­
denze per conto di terzi da S. Vito 
espone coraggiosamente il mio nome 
al pubblico biasimo per fatti ch'egli 
non conosce, e che non ridondano 
certo ad onoro di chi li ha provo­
cati. 

Potrei dispensarmi dal rispondere, 
ma amo dirgli pubblicamente che la 
sua ironica prosa è un'aggressione 
proditoria e vigliacca 

Vittorio Segala 
All'egregio prof Segala che ci conte 

fra l suoi amici e i suoi estimatori, 
non abbiamo bisogno di dire che con 
quella corrispondenza cui egli allude 
e In cui l'Ironia era cosi ben simulata 
che solo sarebbe alata avvertita <la 
ohi era a conoscenza dei fatti — la 
nostra buona fede venne sorpresa. 

La ilaMìr<;,..Ra0la-.'PMlor«-v:. 
11 — Si premette, ohe queaib Man­

damento, il .pii'j e^taso' delia Provincia 
conte undici,Comuni, eoa una popola­
zione di circa, tréntamila abitanti, e d a , 
questi dati éi," può" faoilmBnte dediirre 
come il lavoro della ft. Pretura del)ba., 
riescire non iridiffèrente sia dal lato' 
degli,affari,pgtiali òhe dì quelli civili. 
A quanto pare però, doM nljn'la,pen­
sano i praùosti all' Ammiilistrazioné 
della Giustizia, i ijuàli poco,si otìrano' 
di dare e,, mantenere a questo R tlf- ' 
fido un capostebile. Dopo la partenza ' 
dei Pretore avv. Malipiero arvaiitita 
nel Luglio 10O3 abbiamo avuto; ,jtór 
un anno e cioè dal Settembre sudiie* 
slvo all'Ottobre 1904 l'avvocato Ciotto, 
il tjuale ottenne la incito preferibile' 
residenza di Vittorio. In graài* dèlio 
insistenti pratiche fatte dall'Autorità 
IJofflunale nel Dicembre sucóéSsivó;"' 
venne inviato 8 reggere la Pretura 
l'avv Toi'résini il quale però dopo tire 
soli mesi i*enné trasferito al Triouiiàle 
di Udine, lasciando la Pretura aénia 
titolare pw ben dieéi med, IraaiMrSi 
i quali, per i buoni uffici di periótìe 
influenti venne provveduto alla nomini 
definitiva nella persona dell'avv. Pro-
sdooimi. Le còso sembravano deflniti'-
vamento sistemate, ma viceversa'pòi, 
dopo due brevi comparse qui, àiiche 
ilsiiddetto .Pretdre veniva trasferito'à ' 
San Daniéiè. 'y 

Giustaineiité'preoccupati, i prejiosti 
del luogo espet'iròrio ogni possibile pra­
tica onde ottenere il desiderato ftiniiio-
uario ed in fine nel ' marzo 'dell'anno 
corrente veniva qui destinato il sig. 
Romagnolo avv. Gino, il qual? ebbe 
a stabilirsi, colla famìglia, facendo sup­
porre una permanenza non brléve, trat-
tendosl anche di nuova nomina. 

Ma no, anche queste volta il diavolo 
volle metterci la còda, e l'avv. Roma­
gnolo, nei primi del novembre scorso 
prese il volo per lidi migliori otte-' 
iiendo altra desiderata residenza. Ora 
siamo nuovamente alle solito, e l ' ^ e -
gio, Pretore del limitrofo, Spilimbergo; -, 
avvocato La Rocca, fa del suo meglioi 
onde supplire alla mancanza; compa-
tibdmente colle proprie occupazióni 1-
ncrenti all'altra Pretura. A quanto, 
sembra, non si pensa a provvedere o 
noi ci domandiamo • se questo sia il > 
modo di lasciare abbandonata, lina Pra= 
tura importante' come questa, -per tre 
anni e mezzo, con quale godimento-
degli interessati ognuno può imma-: 
ginare. 

C a v a s s e Nuo'vo 
Nomina del ' Segratofrio 

10. — Il Consiglio Comunale nella 
seduta di ieri, presenti undici Consiglieri 
ha proceduto alla nomina del segretario 
nella persona del signor Gobbetto Napo­
leone attualmente litolare a Vighizzolo 
d'Este. 

11 signor Gobbetto viene qui preceduto 
da buona fama, avendo anni addietro 
prestato lodevole servizio nel vicino 
Comune di iVIeduno e siamo certi oho 
farà ottima riuscita corrispondendo 
cosi alla ;nducla addimostratagli da 
questa Amrnininistrazione. 

Cividale 
Consiglio Comuna le 

Il — lori si è radunato iì patrio 
Consiglio .alle 5 pora. e prosegui negli 
aflari posti all'ordine fino alle 9 e 
mezza, smaltendo tutto, o quasi tutto 
il lungo ordine del giorno. 

Venne risolta anche la vertenza con 
l'Ospedale Dieci i votanti e dieci i voti 
per.una questione di tonte importeiiza. 

Del resto a noi poco'monta rilevare 
se la risoluzione incontri 'il favore di 
ehi è addentro nella vertenza Ci piace 
rilevare solamente ad onore dei giusto 
e del vero che le attuali condizioni ri­
strette dell'Amministrazione dello Spe-
,ilale non dipendono certo dall'impianto 
della Casa di Ricovero. 

La Casa di Ricovero ha nove anni 
«li vìia, ed i sgretolamenti del bilancio 
dell'Ospedale, hanno data più remote. 

Di più la Casa di Ricovero non è 
un ente a sé, ma im reparto della be­
neficenza della Congregazione di Ca­
rità, che ha creduto in tal modo di 
sottrarre dalla questua e dall'abban­
dono quei poveri che in nessuna ma­
niera, a prima viste sarebbero d'O­
spedale. 

In ogni modo questo reparto, tanto 
pericoloso jjer le sorti dell'Ospedale, 
può anche venire,soppresso. 

Per il bene del paese e della bene­
ficenza, :si può fare qualunque sacri­
ficio. Non è neppure , esatto ohe pre­
sentemente l'Ospedale contenga lutti 
ammalati, e quindi a retta costosa. 

Oggi, come sempre, a calcoli fatti, 
si possono annoverare più presenze di 
semplici ricoverati, che. non di amma­
lati acuti. 

In ogni modo questo stelo di cose 

LaCURApitf'sìcUrà, éfBbaee piàr'anemici, deboli di stomadde nervosi èl'AWARO BAREGIGI aliasodiF^nro-China-Rabarbarotonico-ripostitu8iit5-dige|tivii 
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non è da inapularai alla Casa di Ri-] 
coverò, ma si bene ai cambiati criteri ( 
(li accoglienza, di permanenza, ecc. | 

Queste in frettale nostre ideo, spia­
centi di non, poter oggi allungarci, 
come lo ricliiede l'argomento, essendo j 
chiamali ad lirj altro dovere; persuasi j 
perù che iLnostro, flato ,8,,le nostra, l'ii;; 
tlche sarebbero del resto sprecate, a 
verdctlo pronunciatoiinsJl'ai'js'^iT , 

San fiiopgio «ili Nogaro 
Elbgl W ccHIcha 

11 - Con' quésto, titolo il munici- ' 
palofobo còrrìspondfentè, delia Patria 
del /''»'((rfi' riavutosi'pare dalle ultime 
batoste subite, tentii rìàlkare la testa 
con nuove guÉintoinsulsq; insinuazioni 
a carico della (iostra. dfemooraiioa e 
popolare Ammiiiistrazlóne Comunale. 
Certo, egli .vorrebbe fosse clericale o 
forcaiuola. Non stttà esaudito. 

Coloro ctie -adempiono al publjliéo 
mandato per sentimento del proprio 
dovere e fanno it tièiie perii bene non 
sentono alciin, bisogno di, lustre che 
riescono sempj'é' antipatiche e balorde. 
Ma dire ctìe il nostro Municipio tra­
scura r istruzióne o l'educazione del 
popolo corrisponde a bestemmiare la 
veriUi. \ 

Lo spese; elTetlivé del bilancio co­
munale sommano a L. 53.002.72, 4u6lle 
porla pubblica istruzioneaL. 13 441.25, 
nella proporziono quindi di quasi tpl. 
1)1 pili nel ijrogramma della Giunta 
Municipale vi o l'istituzione dall'Asilo 
Inlantite, del ricreatorio, e della refe-' 
zione scolastica: r 

Se Ila degli ésenipi, migliori il Sìg-
{Ag.) della Palriù,' del Friuli è pre­
gato di citarli; il riostro Municipio 
cercherà di imiiar.ti. 

In quanto alla'iMblioteca popolare! 
proprio in questi giorni il nuòvo Di­
rettore Didattico Bg. Sig. Pantarptto 
provvedere per, là, sua 'istituziona. ' 

Invece per, la scuola,serale e per le 
lezioni uiorali della, .domenica ò pre­
gato il s»/lòdató corrispoàdenté della 
Pa(Wa a trov.are gli insegnaìitì e i 
conferenzieri, ir Comuniìda parie, sua, 
ha tutto in pronto é̂ olire gratis ;, locali 

H materiale e illuminazione e compensa, 
il maestro Frattanto gli facciamo co­
noscere eh? nella, scuola popolare di 
disegno hanno già avuto principio le 
lezioni serali e, se! yuole, appròflttàrè 
l'iscrizioue,, secondo il suo modo di 
vedere, è aperta piìr gli alunni di 
gimlunquèeià,.',^ ,,,'',, ' , ' 
Le condizioni sanitaria, : M { 

: dallo stato del Congo 
Kecenti polemiche hanno messo in 

rilievo alcuni dati dolororàmente inte­
ressanti oircaUe, condizioni di vita de­
gli Europei nello Statoliberodel CongOi 

Lasciamo da parte quanto si riferisce 
alla linea di condotta, ai metodi ed al 
sistemi seguiti: dalle Autorità politiche 
nella febbre ideila supremazia di razza 
0 dei dominio economico della vastissima 
e lerlile religione. Att§nendooi solo al 
lato sanitario dèUàs.;qu|siione,,;;.oi isemr-
bra fuori dubbio che,mia,parte della 
responsabilità e'dèllik cólpa" per le lii-
geuii perdilo di uomini ' valorosi — fra 
cui molti Italiani, e recentemente il 
compianto capitano Cordélli — debba 
farsi risalire, assai più che al governo 
locale dello Stato ' libero del Congo, alle 
autorità Naisionaii, delpunlo di parten­
za di questo scelto e disgi^aziato per­
sonale di pónieri della civiltà, ardimen­
toso e qiiasi temerario. 

Infatti d governo locale dello Statio 
liliero dèlG.jrigO, per mezzo di organi 
suoi speciali, e cori l'àppOggio di' dati 
raccolti da un personale sanitario ecce-
lente, non manca di comunicaye in Eu­
ropa le condizioni dèlie malattie en­
demiche e epidemiche, su cut >è possi; 
bile lare deduzioni. inportanli. Ma si 
può direi che ìli.suo, compito qui si,iar-
resta. In;aitì, quando noi vediaoio da 
quesii dati le .; malattie domhianti 
sono la Malaria (prima Ira tutte).e cer-, 
te Ibrmi di iiifezioni epatiche caratte­
ristiche della regioni tropicali, oltre,le 
forme di .malattie da,: Tripanosoma 
(trasmesse dalla .mosca . Ts.é tfifij, noi 
possiamo, già indicare .con certa chia­
rezza il metodo protUatioo destinato:a 
proteggere contro gli attacchi di dette 
malatlie. , . 

Contro la Malaria non è, a dire; io 
specifico, vero è \'Esanofele che preci­
samente al Congo ha dato risultati 
curativi e preventivi superiori ad ogni 
aspettativa. Con XE^anofele Bisleri, 
pillole per gli adulti è VEsanofelina 
/«jwida per i bambini, si è sicuri di 
sluggire all'infezione. 

In quanto alle altre malattie, gli uffi­
ci sanitari cautntlidovrubberostudiare 
una succinta indicazione che racchiu­
desse i mezzi proOiattioi più carrato-
illSiSLL.''''' sicuri. 

NUOVA MACELLERI/T^ 
li sottoscritto si pregia far noto che 

ha aporto, fuori porta Gemona una ' 
macelleria per - la vendila del vi­
tello di 1' qualità ai seguenti prezzi ; 

Vitello L taglio Lire l .ao 
» li. » » 1.00 
» 111. »' j . - .30 

Pietro Pitoritto. 

SEOliSI £ ! f f i l i l i 
ai telefono del P A S S S , pòrta UN. 3-iì) 
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DUE GONVEQIH 

Corso odierno 
Cori:iio IU-J.,50 I 
Marchi l;;a.0lJ, | 
Kubli nm.bii I 

delle monete 
Napoleoni 20.— 
Sterline 25.Utì 
Lui yS.Cia ( quadrati. 

I 
11 pubblico'udinese e.ftiulano, che 

giuatamoilte I ai interessa della solu­
zione dal Governo dovuta alla que­
stione delli» nbslra Stazióne fert'pyiaria, 
ha diritto di conoscere interamente lo 
stato delle cose. 

Questo gli éSth nórma nel suo giu­
dizio ed ihcitemento, o^ò occórra, ad 
incoraggiare del.proprio cordiale sul-
fragio le Rappresentanze cittadine o 
provinciali clie veramente mostrano di 
comprendo^ il proprio dovere. Ecco 
pertanto alcuni ohiàriiiioriti iiocéssarii. 

yi era,un progetto per il quale il 
Governo doveva spendere L. 3U0,OÓ() 
e vi è un secondo progetto Ibrmato e 
presentato dagli ispettori qui mandati 
dal Ministero, che fa Salil-e là spesa 
a circa L„ iJOO,upO. Questi) progetto 
soddisfa abbastanza le, esigenze del 
servizio, ma esso fufatto da. ultimo e 
dopo il preventivo del bilancio. Quindi 
il. Ministro on. Gianturcó iion ' avó<'a 

. dinanzi a sé,, quando la discussione 
parlamentare ultima avvenne,, che. il 
preventivo delle SOb.OOO lire. 

: Perciò egli a questo si attenne, ma 
I il Ministero ha di quel progetto oramai 

deciso rannullarne/ito e prómelio di 
; sostituirlo; con d progetto nuovo. 
I L'allarme quindi ragionevolmente su-
j scitato dalle dichiarazioni del _ Ministro, 

deve considerarsi come eccessivo ed 
, il riordinameijto della nostra Stazione 

come un fatto deciso, e prossimo 
) Probabilmente a questa risoluzione 

ha contribuito assai il sullodato atteg­
giamento delle Autorità e.Rappi'fisen-
tauze locali, ed il : movimento energico 

I delia pubblica opinione, 
i Ohe se le legittime previsioni che 

noi oggi àècògliàmo con calma e con 
sincera aspettazione, dovo.ssero essere 

, deluse, non dubitiamo che ,Udine saprà 
fare sentire fortemente e degnamente 

, la sua voce: • 

; In questo Stato, dove il parassitismo 
degli uomini pubblici è im'tato dai 
parassitismo dei Comuni e delle Pro­
vincie, lltliiie non è parassitaria. K 
•una terra di gente forte che lavora e 

"non chiede; e questa volta lion chiede, 
'ma esige che quegli atrumenti della 
sua attività che sono in potere dello. 
Slato e di cui essa paga la presta­
zione, non sieup per manclievolezza 
cagione di impedimento, al ^Uo lavoro. 

Il convégno d'oggi a Venezia 
I Mentre il nostro giornale va in mac­

china ha luogo in Venezia il convegno 
tra i rappresentanti della Camera di 
Coininercio del Comune e delle altre 
Aasociazioni cittadine ed ,il rappresen­
tante deirAmministrazione friulana liig. 
Nigris. _ . : 

Due erano i principali argomenti 
che dovevano trattare: il primo la ap­
plicazione dell'art.:5 deiialegge nello 
fhrroyie di, stato; il, seconde il rior­
dinamento della.nostra stazione. 

Il primo argomento è caduto poiché 
'dopo le rimostranze delle autorità locali 
ed in seguito alla comunicazione del­
l'ordine del giorno ultimamente deli­
berato dalla Giunta Municipale e pub­
blicato anche su questo giornale, Tarn 
mìnistrazione lerroviaria, recedette dal 
proposito di applicare l'art. 5 della 
legge sulle ferrovie, di valersi cioè 
della facoltà di trasportare a spese dei 
privati le merci a domicilio; provve­
dimento che sarebbe stato vessatorio 
ed inutile come l'ordine del giorno 
della Giunta chiariva. 

11 secondo argomento riguarda i la­
vori delia nostra Stazione. Ci.rileriamo 
à quello che noi abbiamo scritto più 
sopra. Se si pensii che 1 delegati dei 
Governo riconobbero devisu la neces­
sità delle opere che si domandano e 
ohe portarono essi da Roma compilato 
il progetto, non si può dubitare che 
il convegno non abbia ad ottenere 
buoni risultati. 

Ci sono certamente molti punti sui 
quali la discussione sarà necessaria 
ma in massima quel .progetto che im­
porta la occupazione di 1.3500 metr' 

he estende di altri t'O me­

tri la linea dello scarico, che disim-
pegua il servirlo''(Ielle: ferriere, che 
importa la costruzione di: altri setto 
binari, stariamo, otìèriuafarà adtlàt-
tlbilo ed adottabile. 

Por le S.30 era fissata ieri sera in 
Sala Cecchini la. Conferenza del dottor 
Giuseppe MureftìVBill toma: «Igiene 
sessuale», ma già dalla olio il pub­
blico a frotte affluiva alla Sala e 

-quando alle 8;40 giunse l'egregio.ora-
tpre, l'ambiente era 8tipa.to.. 
' Dando uii'occhjàta alla platea ed 

:alle gallerie gremite, a noi tornavano 
in, mente quei grandiosi Comizi 6 po­
litici e di protesta phe tutti ancóra' 
ricordano. 

Sótto d'orchestra era prisparato il 
tavolo pur l'oratore, alla Sua destra 
spiccava il telaio bianco su cui il 
maestro, Oiovanul DoHìió' doveva far 
. proiettare iquadrétti illusti'auti maggior­
mente r iiueressarUissiiua conferenza. 

L'esordio 

Quando il dottor Murerò s'avvicina 
al tavolo destinatogli, scoppia un lungo, 
caloroso applauso. 

aistabilitosi il silenzio, l'oratore cosi 
esordisce;' 

Aderendo all'invito cortése di tenero 
una conièrenza sull' igiene sessuale, 
appago un desiderio che andava da 

molto tempo crescendo di giorno in 
, giorno, ogni qual volta pensavo quanto 
utile ed umanitario tosse anche in 
Udine parlare ai giovani in partico­
lare ed ai padri 0 futuri padri in ge­
nerale, su questo argomento che uh 
troppo convenzionale ritegno ha fin 
qui obbligato a ri{iianor ia silenzio, 
imponendo queiito silenzio anche ai 

' medici che troppo sposso devono con-
' statare i danni che ne risultano. 
I E' un sistema che abolendo la Sin­

cerità in quei fatali momenti essa più 
si renderebbe necessaria ottiene l'ef­
fetto contrario da quello che se ne 
vorrebbe ricavare. 

! E' uà sistema ohe ecoits al sommo 
' grado la curiosità di quell'epoca della 
1 vita nella quale i giovani sentono che 
• qualche cosa di nuovo s'agita in loro, 
' qualche cosa di nuovo e di iudeter-
•' minalo che annuncia l'ingresso della 
i virilità imposto dalla , etèrna legge 
' della natura. 

I B' un sistema che cercando di osta-
' colare non fa por lo più. ohe /àr de­

viare degli iatinti irrotnpenti per mille 
, tortuosi pervertimenti, che mettono 
' rindividuo e la società che 16 circonda 
i in gravissimi pericoli. Non altrimenti 

avviene d'un fiume in pieD.i Che tro­
vando un ostacolo al suo corso, rompe 
gli argini, minaccia o distrugge e' 
mona' mina dappertutto ove-si slancia. 

E tanto più sentivo la tiecessità di 
trattare, quale gregario della falange 
medica, questo argomento, poiché già 
da parecchi anni con la dimostrazione 
teorica e con il pratico esperimento, 
la Scienza per mezzo dell'Igiene ha 
potuto reclamare il diritto di interve­
nire in molte questioni d'interesso 
sociale con la sicurezza ormai di poter 
fa r molto bene. 

A tutti voi sono note le ingaggiate 
guerre, che'nella nostra epoca civile 
meglio sarebbe so si sostituissero coin-
pletaniente a quelle fatte con le armi 
polla distruzione del prossimo nostro, 
sono note, dico, lo ingaggiate guerre 
contro le piaghe che minano con la 

L'art, B legge 332 non verràapplioato! 
(dal supplomanlo iiraord. del Paese). 

La notizia dèi gravissimi provvedi­
menti coattivi che rAmministi'azione 
feri-oviaria dello Stato, giusta l'art. 5 
legge B32,.intendeva applicare ai tra-
sporti in arrivo nella nostra Staziona, 
dift'iisasi rapidamente in città, aveva 
provocato enorme impressiono non 
pure nel ceto dei commercianti od in­
dustriali, ma neli' intera popolazione 
ohe dal minacciato provvedimento, 
aveva ragione di temere un rincarò 
nei generi alìmenlàrl. 

La nostra Giunta Comunale, solle­
cita sempre degli interessi della citta­
dinanza, riunitasi ieri sera in seduta 
straordinaria, emanala la nota delibe­
razione ih cui si protesta contro il mi­
nacciato provvedimento a si interassa 
il Sindaco ad unirsi alla Camera:, di 
Coinmercio per impedirne l'attuazione. 

Contemporaneamente il oav. Har-
bieri, presidente dell' «Associazione 
Commercianti ed Industriali», iiiviava 
uh telegramma al comm.'Negri capo, 
compartimentale ferroviario di Venezia, 
in cui chiedeva, in propesilo una ri­
sposta immediata rassicurante. 

Ora siamo lieti di aniìunciaro ohe 
il comm. Negri, con un telegramma 
d'urgenza, ha dato una categorica 
smentita alla gravissima notizia. 

Ecco pertanto il telegramma cor­
tesemente: comunicatoci dal cav. Bar­
bieri; 

ore 1.15 -—urgente 
Barbieri 

Associazione Commeroiaiill Industriali 
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non ha fondahiento essendo stato sospeso 
anche dove fu upplicato 

, „ Mearl. 
L'on. Vendramlni 

per le linee ferroviarie dei Friuli 
Come i lettori avranno visto dal re­

soconto parlamentare che pubblichi.a-
mo in prima pagina, l'on. Vondramini, 
relatore del Bilancio dei lavori pub­
blici nella seduta di ieri ha racco­
mandato a! ministro lo linee ferrovia­
rie del Friuli anche, per riguardo al 
porto di Venezia, che subisce gi-ave „„, ,^ „„ ,._ _..., 
concorrenza dal vicino porto di Trieste, salute, la prosperità ed il benessere 

Naturalmente il ministro, è la con­
segna, ha fatto oreccliie da mercante 
e si guarderà bene dal seguire le rac­
comandazioni dell'ingenuo Vendramiiii. 

Già a Roma si ignora l'esistenza del 
Friuh! , ' 

Due nuovi vigili 
Nella se(iuta dell'altra ssera, la 

Giunta Municipale, al posto di Vigile 
Urbano rimasto libero per il colloca­
mento a riposo del, Chiandctli, ha no­
minato il signor Lazzaro Luigi • De 
Stefanis di Udine ; a Vigile , ru­
rale.d signor Luigi, Michielis di Udine. 

Moliissimi erano i concorranti ai 
due predetti posti, ma quasi tutti pre­
sentarono documenti irregolari o in­
completi. 

La Giunta. ha inoltre stabilito di 
aprire il concorso a due posti di Vi­
gile rurale. 

L'appello della "Sartorelìa,, 
Come abbiamo annunziato, ieri da­

vanti alla Corte d'Appello di Venezia 
si discusse il ricorso prodotto da Gio­
vanni Oliva, Francesco Flaibani, Luigi 
Pizzini e Alberto Fauna condannati 
come é nolo, per ingiurie e diffama­
zione col mezzo del giornale « La Sar­
torelìa » a carico dell' Ispettore Ha-
gazzoni. 

La Corte dopo lunghissima discus­
sione ritenne trattarsi di sola ingiuria 
continuata e non di diftàiuazione e con­
dannò Oliva, Flaibani e Pizzini a 7 
mesi di detenzione e 700 lire di multa. 
Fauna a 4 mesi e 20 giorni di deten­
zione e 400 lire di multa, spese rela­
tive. 

Difensori avv. Maroè Celeghin e Lo-
catelli. 

P. C. avv. Ciriani. 

mr MÈWEHTormt 
Facciamo una viva raccomandazione 

a lutti i nostri abbonali cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartoiia-vaglia. 

umililo. , 
E son lotto intraprèse con ardore 

e con fede, con ih mano le civili armi 
della Scienza, contro nemici comuni, 
sierio essi rappresentati dà quella parte 
della Soeielà che non conosco per tutti 
il diritto di vivei'u.o.daf.quelle ma-, 
•lattìe che ne insidiano ia saluto, ó dalle 
malattie come effetto dirètlamen.le de­
rivante dalla ingiustizia dell.» .Sociat.i. 

La Scienza Medica: che deve vedere 
e toccare ógni giorno, ogni minuto le ' 
piaghe e ne investiga le cause « le 
approfondisce, non può senza negare 
la sua esistenza làr a meno di inter­
venire con il senno e con la mano. 

Cosi accorse già in aiuto quando 
spaventosamente si constatarono l'in­
vadente dilagare ed I crescenti danni 
della tubercolosi, deWalcoolismo, della 
pellagra. 

Cosi da qualclie anno nel grandi 
centri delle Nazioni più civilizzate co­
mincia ad intervenire con le Società 
di Profilassi come a Parigi, con con­
ferenze internazionali ogni due anni 
Còme a Bruxelles, dove discutono as­
sieme il tema arduo e difflcile dell'in­
fezione celtica medici, sociologi, uomini 
di Stato Cile vengono da tutto il mondo; 
comincia ad intervenire nel grave pro­
blema della difesa dell'uomo contro la 
antica ma più grave, più Amesta in­
fezione che passa sotto il largo nome 
di malattia venerea. 

Dico più. grave, più Itinesta, più de­
leteria perchè ha complici al suo svi­
luppo una ipocrisia naturale dei feno­
meni morbosi che l'accompagna e l'i­
pocrisia della Società ohe» la ritiene 
una colpa e la la nascondere agli oc­
chi di tutti e cosi permette il suo fa­
tale andare verso le tarde irrimedia­
bili conseguenze deleterie. 

Continuando l'oratore rileva che que­
sta terribile piaga non rispetta sossi 
né età, persone debole o robuste, e se a 
tempo il medico non interviene, dal-
l'individuo infetto il male si propagha 
ai coetanei, ai discendenti. 

Afferma elle purtroppo le malattie 

che si chiamano veneree furono non solo 
trascurate ma spesso orano oggetti di 
scemo e di riso: da pochi anni soltanto 
nel campo scientifico si è cominciato 
a studiare ed ha cercarne i rimedi. 

•••••irtàmi»'''""' 
Entrando nella esposizione dei mail: ' 

che costituiscono il pericolo venèreo, il 
dott^ Murerò altórma ohe importa conc- ;. 
score tre malattie. 
. La prima é costituita dalla superi!-
ciale erosione della, pelle originata 
dallo streptobaoilio; 'se è ben curata 
facilmente.l'individuo affetloguarisce. 

La seconda' è la blenorragia)- pur­
troppo, e specialmente dai giovani, 
trascurata. Quest' infezióne venne rite­
nuta locale; ciò è falso. Essa invece 
porta complicazioni gravissime che 
col, tempo rendono l'uomo impotente 
e nevrastenico. 

L'uomo che in condizioni simili 
prende moglie, comunica il male alla 
donna fin dal primo contatto con con­
seguenze irrimediabili. 

Rileva che una forte percentuale di 
aborti è data dalle donno che ilirono " 
infette da blonoraggia. 

E se qualche parlo sì verifica, il 
bambino può, infettarsi gli occhi e ri­
manere cieco. : 

Passando al terzo male e ben più 
grave — la sifilide — il dott.: Murerò; 
dice ohe questo terribile flagello vuoisi 
'sia stato importato nel Mfl5 dall'A-
trterica, Altri dicono che fu dalla Fran­
cia importato: dapprima a Napoli. Ciò 
non inonta, • 

II: malo è .terribile e l'oratore si ac­
cìnge a suggerirne i rimedi. 

.'Vll'orma anzitutto che questa gra­
vissima infezione richiede cure lunghe 
e rigoróse. 

inette in guardia le persone che 
sono a conlatto con un sifllitico; l'a-
dopel-are un, bicchiere, un cucchiaio, 

' uha salvietta coi qiiali si sia servito 
uh sidlitico ,è quanto; dire essere:in­
lètti all'istante dal terribile male, 

E qui cita molti casi di matrimoni . 
avvenuti fra un uomo credutosi com­
pletamente guarito dalla; sifilide ed 
una donna saua. Questa rimane irri-, 
mediahilmente infetta e se giunge a 
.concepire, le innocenti creature scon­
tano le coipe dei padri. 

Suft'ragaa questo punto le sue as­
serzioni col presentare alcuna prole-: 
ziohi. 11 maestro Dorigo fe passare 
davanti all'obbieltiva,una serie di ne­
gative e sulla bianca tela si scorgono . 
le immagini di bambini inietti da sifi­
lide, coi corpi deformi, coperti la 
schiena o le gambe e la .fronte da 
certe croste o da larghe erosioni da 
mettere 1 brividi! 

Il pubblico osserva in silenzio quel 
tristissimo spettacolo dovuto ad un 
cosi terribile flagello. 

Riprendendo il dottor Murerò enu­
mera tutto le conseguenze della sifl-; 
lido non curata : tabe dorsale, paralisi 
progressiva, impotenza al lavoro, alV 
eiiìoni nervose ossee, della pelle, della 
lingua, del naso ecc.. 

Ricorda che su 100 casi di bambini • 
nati da genitore sifilitico, 22 guari­
rono, 19 passarono,a miglior vita e 
59 rimasero impotenti. 

La sifilide ereditaria ha conseguenze 
gravissime : i bambini o nascono morti 
oppure restano piccoli, rachitici, storti, 
od hanno irregoiarità del cranio o re-
slaho degenerati psichicamente. 

Esposte cosi Eommariamento le con­
seguenze terribili e non esagerale di 
tutto ciò che costituisce il pericola ve­
nereo, voi mi ciiiederete ~ dice il 
dottor .Murerò — quali sieiio i rimedi. 
., Eopo. 1 governami anzitutto, con il 
suggerimento della scienza, devono 
pensare a risolvere molti problemi, 
primo fra tutti quello del migliora­
ménto morale delle classi : più biso­
gnóse. , L'amore mercenario e la. cor-
ruzióiie hanno la loro prima origine 
nell' ineduoazione e nelle stentate con­
dizioni economiche. 

Colla scorta di statistiche l'oratore 
afferma che la corruzione molto volte 
comincia noi vasti opidci dove alle 
orecchie delle giovanelte giungono ; i 
discorsi osceni di gente già votata al 
vizio ; la corruzione incomincia nelle 
stamberghe senza luce e senza pane, 
tra i ftimi degli alcoolisti reduci dalla 
taverna. 

A ' questo la società deve pensare 
ma intanto é dovere del giovani di 
conoscere a fondo il pericolò venereo 
e di saperlo evitare sopratutto con le 
misure e della pulizia e del riserbo.: 

Il dott. Murerò afferma ohe il ri­
sveglio della virilità avviene dai 20 
ài 21 anni; se si verifica prima ciò 
devesi da eccitamenti prodotti dalla 
mancanza dì educazione o dalla falsa 
educazione. i 

Poiché è falso •— esclama l'oratore 
~ che ai giovanetti si tengano nasco­
ste certo cose, mentre oltrepassati i 
10 anni essi devono saper tutto ed es­
ser avvertiti di questo grande pericolo 
ohe li sovrasta. E' dalle statistiche clie 
si rileva come siano .purtroppo i gio-

I vani dai 17 ai 25 anni ohe danno il 
I maggior contingente tra gli ammalati 
' di iniezioni veneree. 
I Ed a proposito di tener nascoste 

tante cose che invece i giovanetti do-

I l Tìrt.i tfiw* I ^ór \r \«>t»AÌi sppcialista per le malattie d'OREGGHK), NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
1 1 / U l l U I iJ, £ ^ d p p d l y i l e^jjA di UUllA in VÌA AQUILEIA N. 86, ove visita ogni giorno 
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Peìliccierie 

i Vimini 
prg,vvertire che 

i è traspor­
to presso la 

vrebbaro sapere, li dott. Murerò ri­
corda che in ileriaania una moltitu­
dine di [fladri, firmarono una petizione 

.al Parlamento per chiedere elio nella 
, scuola primaria fosso istituito un corso 

di lozioni por i giovani ondo renderli 
c9(i8apevoli (lei pericoli.» venereo 

Venendo alla conclusione, l'oratore 
rivolgendosi ai giovani dite ohe se tali 
disgrazie possono loro capitana,, assi 
possono ancora guarire seguendo i 

, saggi concigli dol tnedioo, ancor di-
ivontare mariti e <padi'ì,:evitaid6 danni 
ai propri discendenti. 

Cowblusldng.^.' 
, SI conltìrtino =atluUque coioi'O che 

'sventuratamente JSOIÌ colpiti dal gravo 
male e se i quadri che gon passati 
davanti ai loro ócfjhi han messo loro 
i! terrore, la scienza medica può molto 
più contro iiuosto malo che non sia 
conlro la luborcolosi. 

Oggi, esclama il doti Murerò, por 
mezzo di studi costanti, indefessi, at­
traverso pericoli 6 sacridci di tanti 
medici che pur rimangono oscuri e di 
tnnti eletti ingegni ohe guidano l'opera 
costruttrice nell'immensa mole scienti-

• fica che vfl alzandosi sempre più senza 
porre la parola due, noi possiamo dirvi: 

fidalo in noi, non dubitato dell'esito 
dell'opera nostra e non date rotta a 
quelli che vi (jorapassionaiio come 

. . tanti martiri, 
Aiutateci in quésta lotta che noi 

con l'ardore e IR fede che vieno dalla 
sicurezza doll'osito vogliamo intra­
prendere contro, il pericolo yaueroo, 
non imprecate coiilro la natura ma­
ligna 0 il destino-fatale quando il malo 
non ha più riparò, credete in noi o 
noi salveremo la vostra salate, quella 
dello vostre mogli e; dei figli e con 
la vostra saluto O; la vostra, pace do­
mestica il betiesaéro economico delle 

, famiglie ed il sommo'beno della vita, 
.'•Ja prosperiti della vostra e della no­

stra specie , . 
X 

, Una nutrita salva di applausi che 
(iura qualche minuto, saluta la splen­
dida e veraraonto popolare conferen­
za doU'ugregio dolt Murerò, di cui il 
iiostro non è ohe un pallido riassunto. 

tìiiella massa di popolo lascia la 
sàia Oacchiui lioiuiaeniando le cose 
dotta dosi brillaiìiemonte dal chiaris­
simo oratore. 

aria 
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Santa Lucia 
Domani il calendario segna Santa 

Lucia, 
QuesUi, giornata è attesa con ansia 

l'ebbrilo dai bambini felici, da iiuelli a 
cui nulla mànfia, dai bimbi nati e 
orosciuti: nell'agiatezza e per i quali 

, Ibrse laivita scorrerà lieta o «erena 
'duo all'ultimo. 

I bimbi, dei feli,ci adunque attendono 
impazienti lo spuntar dell'alba di. do­
mani: la misteriosa tata — secijndo 

"•la leggenda — vola durante l'intera 
; notte dasiun balcone all'altro delle case 

abitate dal fanciulli buoni e obbedienti 
e riempie di ninnoli e liolci lo scar­
pette ohO vi trova esposte 

Questi sera tutto quel mondo infan­
tilo sarà in rivoluziona, reso maggior­
mente impaziente dalla curiosità e dal 
desiderio', ,,,. , . , 

E quei diavoletti si coricheranno 
più presto liei solito ; ma il sonno tar­
derà a vanire e quando (inalmente le 
palpebro si chiuderanno, la mente con-
tinue.-à il suo lavorio, essi, i cari 
bimbi, sogiiaraniio a eavalli di lê ^no e 
li'ombotto e fucili e spaile e io bimbe 
la grande bambola che chiude gli 
occhi 0 tptto: l'armamentario di una 

: minuscola cucina... 
Quante testoline ricciute bionde o 

brune, si solleveranno iloiaatlina dal 
guanciale, prima ancora che i chiarori 
dell'alba penetrino nella stanza ! 

E i bimbi tblici vorranno che il 
babbo 0 la .mamma sa li prendano, in 
braccio e II'accompagnino vicini alla 
vetrata p.ér vedere -— fra le rict:he 
tende — quello che la Santa beiiedca 
ha deposto nella scarpetta. 

(Jual gioia .allora è che battito fe­
stoso di manine'trovando il sospirato 
dono, sognato, da tanto tempo 

• : X 
Ma voi 0 bimbi felici, difftcilmenle 

sapete che vi sono tanti altri bimbi 
che non conoscono né dolci, né baloc­
chi, che non han scarpette eleganti da 
esporrà al balcone e peggio ancora.... 
che dormono in stanze dove si soffre 
tanto freddo, in, letti malamente co­
perti ! 

Voi ignorate che molti a ncive, a 
. dieci anni — malgrado la cos'r détta 

legge — si alzeranno domani all'alba 
non già per guardare alla finestra se 

' Santa Lucia ha recato loro un dono, 
ma per guardare la porta, uscirne e 
recarsi Ed laboratorio o all'offlcina per 
prooacciaìrsi tin pano. 

Tutte tiuestè cose voi non le conó­
scete ed è male^ I vostri genitori do­
vrebbero fafvì vedere da vicino di 
«luante miserie, di quante amarezze e 
lagrime e stenti sia circondata l'in­
fanzia dol fanoitillo nato povero. , 

Solo cosi sapreste quale differenza vi 
sia fra il vostro o lo stato del bimbo 
Tiiisero ; e solo allora, in luogo del co-
slo.so balocco, i chiedereste al babbo 
qualche lira eh? per un giorno almeno 
farebbe sorridere il fanciullo che non 

•conosce questa data del calendario.,, 

Fra negozi e vetrine 
I negozi cittadini, vanno a gara nel 

preparare J» oiostre attrenli por i re­
gali di Santa Lucia. 

II saaipro geniale signor Pi'iiiMescn 
iMi'emùn proprietario del a Ohio Pa-
riaien» ha esposto In una vetrina dei 
bellissimi fantocci e bambole, nonché 
lUi visro emporio di abitini, mutandine, 
grembiuli, caihioiotte occ.. da far agra­
nare gli occhi ai bambjni ed alle bimbo 
dal dasidflrio di ptìssàlsriì. 

.Dei Bazar Bissa*»' fi dì quello del 
fiecfaccmj sarebbe inutile parlare. Da­
vanti alle vetrino dei loro negozi sta­
ziona : continuamente una folla di mani-
mo e babbi in contemplazione. 

Dio quanti giocattoli! Vi sono'pei*-
slno dei minuscoli oìnematografl, lan­
terne magiclie e grammofoni... 

Di banibole non occorre parlars; dal 
tipo di lusso, grandi, moventesi, alla-
modesta bamboletta da pochi soldi. Ed 
è naturale ; purtroppo tutti i borsellini 
non sono delle stesse dimensioni.:. 

Anche il Bazar dol signor Mitrico 
Marchetti in Vìa Bartolini ha. le ve­
trino riboccanti di gluocattyli i più 
svariati : carriole in legno, cerchi, ca­
vallini, trombe, cappelli da bersagliere, 
da alpino ecc.. 

Fra i regali che si fanno ai bimbi, 
vanno naturalmente ricordati i dolci. 

E le olfcllerìo cittadine hanno ga­
reggiato nel proparare le più sedu­
centi mostro dei loro ghiotti prodotti. 
Notiamo la rinomata olfelleria di Ùi, 
rolamo Barbaro ohe sempre si fa 
onore colie sue speoiaiità,' quella di 
fi, Antonini Martinuzsi in via Manin 
che ha esposto un emporio di tutti i 
rappresentanti del mondo animale che 
un tempo ebbero alloggio nell'.\rca di 
Noè 0 tante altro coniazioni in ciocco-
latta ; la mostra dell' Olfelleria Darla 
ecc. 

Ce n'è, in una parola, per tutti i 
gusti. 

La gravissima disgraà d'ieri sera 
Un nomi) sotto una carrozza ilei Tmiii 
lori sera alle 7 pre'iisor la vettura 

N. 0 del 'fram a Cavalli passava da­
vanti al Bar Galanda, diretta a Porta 
Oamona 

Siccome dall'angolo del lìar lino a 
metà de! Palazzo Muniaipale la piazza 
è in leggera salila, i cavalli correvano. 

Un uomo, l'ermo di fronte al pre­
detto Bar in attesa del Tram, quando 
la vettura gli fu vicina, afferrò la ma­
niglia dalla parte anteriore e spiccò 
il salto por salire sul predellino. 

1) cotJCbiere G, B. Beltrame avverti 
lo soono.wiuio dì salire dalla parte po­
steriore, ma non aveva Anito di pro­
nunciare le parole che il viaggiatore, 
perduto l'equilibrio, ora caduto noliOj 
spazio fra i cavalli e il carrozzone! 

Molti a quell'ora, come sempre, sta­
zionavano nei pressi del Bar e fu un 
grido di terrore che usci dal petto di 
coloro che avevano assistito alla rapi­
dissima e pur terribile scena: le riiòte 
della vettura passarono inesorabilmeula 
sulle gambo dello sventurato! 

La vettura si fermò, tutti scesero 
e tutto il pubblico di passaggio per 
la piazza s'atTollò intorno a quello 

.sventurato che gemeva, mentre sotto 
il suo corpo B'.'mdava allargando una 
gran macchia di silique. 

Il vigile di servizio Ltiigi Torosi, 
fece avvicinare una vettura di piazza 
e aiutato ila altri'sollevò quél po-
vor'uomo e lo accompagnò all'Ospi­
tale Civile. 

Con una sedia a portantina g'infer-
miori trasportarono con tutta solleci­
tudine e con ogni precauzione il di-
sgr.aziato uomo nella sala oporatoria, 
Era medico di guardia il dott. Pa-, 
glieri. 

Per medicare il ferito, fu necessario 
tagliargli i calzoni, le mutande e le 
calze e mentre il ferito affermava fra 
i lamenti che, tutte due le sua gambe 
erano rovinate, il dott. Pagi ieri con­
statò che la gamba destra presentava 
solo lievi contusioni, 

ba sinistra invece ora orribilmente 
spezzata ! 

Compiuta la riiedioazione e la fa­
sciatura dell'orribde ferita, il paziente 
venne accompagnato in sala N. WA, 

Il referto medico dice ; frattura 
commlnativa esposta delle due ossa 
della gamba sinistra. Prognosi riser­
vata. —- Pagliari, 

Chiedemmo infatti qualche informa­
zione all'egregio sanitario ed egli ci 
rispose che pur non potendo pronun­
ciarsi subito, opinava ohe si renderà 
necessaria l'amputazione della gamba ! 

Lo sventurato disse chiamarsi Di 
Vera Luigi, fornaio, d'anni 48, da 
Comeglìans Ieri era venuto a Udine 
per affari tiel suo negozio. 

X 
Il direttore del Tram signor Antonio 

Oiccutti, reso prontamente edotto del 
fatto, iniziò un inchiesta per assodare, 
se ve n'erano, le reapoosabilità dei 
personale dipendente. 

Interrogò da prima il cocchiere Bel­
trame e il conduttore Umberto Tel, 
quindi si recò all'Ospilale ove conferi 
col vigile Toróssi. 

Un giovano studente, certo Carrara 
Giovanni abitante in via Sottòmonte, 
dichiarò al sig. Ciccuttì dì avere udito 
il cocchiere Beltramo rivolgere pre­
ghiera al Di Vera perchè salisse dalla 
parte posteriore della vettura 

Dichiarò ancora che la sctiiia della 

caduta de! disgraziato fu cosi rapida 
che il cocchiere, data anche la spe­
ciale condizione della lìnea, in quel 
plinto in salita, fu «ell'itnpossibilitó 
di fermare la vettura. 

Pare adunque assodata la nessuna 
rjjspoiisabìlità da parlo del personale 
della vettura tramviaria : é assai p r o 
babilo invece cho la digr.azìa sìa ac-, 
caduta por la poca pratica dei Di 
Vora nel; salire sui tram in cui'sa. • 

11 fatto destò ieri sera penosa im­
pressiono ne! pubblico edora il tema 
ilei commenti o discorsi dì tutti 

INFANZIA... 
{MEMENTO) 

1 fanciulli — dice Paolo Lioy — 
sono il continuo primo Maggio dell' u-
manitii; sOuo le gemtha preziose del­
l'albero della vita; sono i gladiatori 
clie la Natura slancia nell'arena del 
futuro. 

Ma dessi sono pure le creature de­
boli e inermi, che il ntjslro occhio non 
può mirare senza un tal quale trepido 
timore; sono i teneri tralci di vile, 
che per .salire e prosperala han bi,so-
gno tiel sostegno dell'olmo robusto. 

Ma purtroppo non tutti i bambini 
trovano intorno a loro le sollecite cure 
e i conforti che rendon lieta e serena 
l'infanzia; noU per lutti la parola fa­
miglia suona pace, benessere ed amore ! 
Oh, che ne sarebbe dì loro — tlegli 
orfani, del tapìnelli, degli idjbandonati 
-.- se la Oàrità non li ac(;oglie,sse Ira 
le provvitlé braccia ? 

,,. Ma il cuore dei buoni vigila sulla 
sorte degli oppressi e dei diseredati 

E non solo esso vuole che i bimbi 
poveri abbiano pano e vesti e guida 
saggia e amorosa, riia vuol vedere di. 
tanto in tanto llltiiBinali i loro visetti 
da un sorriso di gioia, da un raggio 
d'infantile, gaiezza 

Anche ai più miseri bimbi — peii-
sano i buoni: -^ Natale dove recaro; 
una gioia; un dono; od ecco che per 
la festosa ricorrenza sì .•illeslìscono 
negli Asili, nogl' Istituti, di Beneflcenza 
e perfino negli ospitali, ì tradizionali 
alberi di Nat,tle, dai quali 02'ni plcòola 
mano potrà staccare il suo dono 

Ed ecco che si raccolgono gli oboli 
dai cìUadihi pietosi, per rifornirò dì 
vesti i piccini scalzi e semi-nudi ; per 
rallegrarli d' una chicca o d' un gio­
cattolo. 

ha Scuola e Pamiglin a nessuna 
benefica istituzione seconda nella no­
biltà degl' intontì fliantropici, si pre­
para anche quest'anno — coadiuvata 
dal buon volere di tanti pietosi citta­
dini — a rallegrare lo stuolo dei pic­
coli accolti con una geniale festiooiuola 
e con una modesta distribuzione di 
doni. 

Chi, potendolo faro sènza ~ o con 
lieve — sacrificio, vorrà rifiutarsi di 
concorrere .a quest'opera buona ?...̂  

Wfe-
' i • • ^ ' 

Sollectìamo vivamente le buone per­
sone che, in occasione dei doeossi di 
parenti e d'amici sostituiscono all' invio 
di torci e di fiori un offerta alle citta­
dino Istituzioni di Baneflcorizai a ricor­
darsi della « Scuola e Famiglia » come 
quella che reclama ìtnperiosamente -— 
pel suo incremento e per la sua pro­
sperosità il sostegno e l'aiuto uiate-
riale .dei cittadini di buon cuore e di 
buona volontà-

Buona usanza 

Oll'erto all'Ospizio Cronici in morta 
di Luigia Grinovero: fam. Dormisoh 
lira 1 • • 

Offerte alla Colonia Alpina Finlaiia 
in morte di Antonio Seppenhot'er dì 
Gorizia ; capitano Rùbazzer lire M, 
Luigi Bortoiussi 3, fam Cotterli 1, 
l'am. Plebani 1. : 

.Offerte alla Società Prol ' ilell'ìnf 
in morte di Domenico ..Galanda i Ro­
mano Antonini lire 1. 

Offerte alla Congregazione di Ca­
rità, ip coorte di Diana Lodovico; An­
nibale Conoìna Pia-ubro lire I, Auder-
Ioni Achille ,1, Boa Lodovico i ; di 
Tarn doti. Giuseppe : Martina Enrico 
ispettore forestale 2 ; di Vendramini 
Chiara ved. Riappi : ing. Luigi Pi 
tacco 1 ; di Vidoni-Oonti Giuseppina : 
Ben Lodovico 1. 

'^ CALEIOÒSCOPra ~ 
B/oitoraHiitic» 

Oggi 12, S. Dìonisia. 
Efi'euiua'Eilu atoH'iujt 

Arbitrato por estenzlonl torritorialì 
12 dieemhre tó.'i3 —. Esseiido la 

Republica Veneta in lotta con Massi-
migliano I. d'Austria, re dei Romani 
ed avendo le parti belligeranti accet­
tato di sottostare .ad un arbitrato, per 
risolvere le questioni di appartenenza 
e di conrtne di aioune ville, gli arbitri 
— il 12 dicembre 1533 — sentenzia­
vano che si dovessero restituire alla 
Repubblica Gradisca (di Codroipo) Go-
ricizza, Gorizzo, Visoo, Flambro, Sivi-
glìano, Mortegliano, Pozzo, Muzzana, 
Roveredo di Torsa, Drìolassa, Chìar-
nacis. Ronchi, antichi feudi Goriziani e 
si intendessero soggetti al dominio 
dell'Austria ; Bruma, Mainìzza, Porta-
glìano a Straussina tutti villaggi adia­
centi alla fortezza di Gradisca sull'I­
sonzo. (Fabris. Monografia in Codroiipo 
p. a3.ii.l). 

due Camere ammobigUate, posizione 
centrale. Per informazioni rivolgersi 
all'Amministrazione (ìol Giornale. 

Contro " Il Laworatora „ 
Domani si disoUlorà davanti al Tri­

bunale il processo per dìITamazione in­
tonato daìiparrooodi Oassaoco contro 
il giornale Settimanale socialista II la­
voratore ffriutano. 

L'attesa h vivissima. 

" NOft EHoTìIìF" 
Il nostro patrimonio artistico 

daprodato 
Secondo la J'ribunaàaì 1797 aareb-

iboróiàvvenati ;ft:'?'r08cana i'seguènti 
furti di opere a'artè : in provincia di 
Firenze, 57 ; Arozzo 5, Livorno 2, Lucca 
3, Massa 0 Carrara 8, Pisa 4 e Siena 7. 
Ab|}asSo le foHiflcazion! 

aliai frontiera OGcidentale 1 
' àliripàìlÀlililiióitt'azione all' Italia 
Durante la discussione del bilancio 

della guerra francese, il relatore, de­
putato Mètóitìy,-'iiùstifloò la diminu­
zione del credito per lo opere di for-
tiflcaziono alia frontiera italiana con 
le ottime relazioni di amicizia intima 
esistenti ora tra la Francia e l'Itali». 

Ebbe parole di viva simpatia per 
la nostra patria, parole che furono ac­
colte da applausi calorosi da tutta la 
Camera. 
L'aqulpasglp dal " Lombardia „ 

aotlo processo 
Su denuncia sporta dal comandante 

del piroscafo « Lombardia », l'autori­
tà giudiziaria ha iniziato procedimento 
penale per ammutinamento e disob-
bedianza contro tutti i componenti 
l'equipaggio del suddetto piroscafo. 

È MORTO UN RE 
•— 11 re Behanzin del Dahomey è 

morto in un albergo di Algeri ove era 
disceso ieri l'altro par consultare i me­
d i c i , ' [ ^- } • ': "] 

Egli soffriva di bronchite, polmonite, 
ed albuminuria. 

L'AUSTRIA CONTRO GUI STRILLONI 
j L'Austria è ancora l'unico Stato al 
móndo che proibisca e condanni la 
vendita dei giornali e di ogni altro 
stampato per mezzo degli strilloni o 
di altri venditori. 

Finalmente sembra che questo avanzo 
di barbarismo dovrà cessare. L'attuala 
governo, spinto da ogni parto, si sa­
rebbe deciso di presentare quanto pri­
ma un disegno di legge per permet­
tere la libera vendita dei giornali e 
altri stampati. Se saran rose,... 

iMsmo 
tfn fatto curiosissimo à avvenilto a 

Ferrera, ove sin dallo scorso aprila 
la vedova Ciampanolli aveva dato al 
suo inquinino Pagani Giovanni diffida 
giudiziaria per lo sgombro della casa. 

A San Martino il Pagani non si 
die per intoso Allora ftirono eseguiti; 
gli atti. Ma nessuno dal paese volle 
prestare man forte all'usòiéra, peî  
cui rihijuilino fU lasciato ancora nella 
sua abitazione e lo sfratto rimandato. 
QnaijSiSr'fiórao vdopo ritornò l'usciere 
coi)' ùòmiHI:'di' altro pàéBé. Ma non 
era ancora incominciata l'esecuzione 
che gli aiutanti, sobillati dalla popo­
lazione, abbaiidonarono l'impresa. Nuo­
vamente si rimandò ogni cosa. 

Dopo altri giorni, l'usciere tornò 
con agenti della forza, ma in un altro 
imprevisto ostacolo inciampò la legge. 
La moglie del Pagani era a letto am­
malata. Poiché la legge vuole in tal 
caso la constatazione legale della ma­
lattia, l'ugciere ricorse a un- medico 
condotto. Ma, ahimè, anclte il medico 
si rifiutò. Cosi l'inquilino sfrattato con­
tinua a starsene tranquillamante nella 
casa della Ciampanelli. 

ÒÌD^pM "GIUSTI," dìrettóre""'propnel"" 
GloYAMNi OtivA, gei-ente réaponsabila. 

MUNICIPIO DI P A L U Z Z A 
A tutto 10 gennaio 1907 è aperto 

il concorso al posto di médioó-ohirurgo 
ostetrico per la cura gratuita alla 
generalità degli abitanti del Comune. 

Stipendio Lire 3000.00 al netto di 
R. M. oltre u» assegno di L. 100.00 
per le funzioni di Ufflciale Sanitario 
0 cent. 30 per ogni persona vaccinata. 

Per maggiori notizie gì'interessati 
possono rivolgersi al. Municipio. .. ,, 

Paluzza, à dicembre 1906. 
H Sindaco 

Cav.. |I. BRUNETTI 

Per chi cerca pensioiti 
Alla nuova trattoria ai "Patriarcato,,, 

(Piazza omonima) , • :• '. : 
PENSIONI A PREZZI MODICISSIMI 

CAFFÈ-LIPRI 
_.. B I R R A ——. 

CUCINA C A S A L I N G A 
Coniugi Casarsa. 

Premiata Offellerla e Bottiglieria 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
Ricco assortimento di confetture 

Grande deposita Liquori e Vini di lusso 
Bomboniere porcellana e ceramica^ ——-
— ^ Sacchetti raso - Cai?tonag0l 
_: Servizi speciali per Nozze - Batte.simi - Soiré,? anche 
in Provicoiti a prezzi Inodicissimi. 

Via Bartoiini (Casa propria). 
« - D e p o s i t o <a.i 2 a a a o c l i i i a . s ed . a o c e s . ^ q x l . -̂ a» 

TORNI tEDESCHI di precisione della Òìttà Wéipert 

TBiPMI .TEDBSGHI con ingranaggi fresatî  • 
g e l i » U l t t a WOMWA 

FUCINE e VENTILATORI 
u t e n s i l i d'oiini oenapcs peg* meooianlai 

Rutiinettepia per acqua, vapore e gas 

BDaraizioBi pei vapora ;Bd aognaa tabi di gomma 
0 io e grasso iubrificanto - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TBASPORTATILI 

OLIO 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio dalle ma­
lattie degli Organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 3.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento / anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA 
Produttori dei tamósi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi iii 
tutte le buone Famaoie. 

Chic Parisien -JPdine 
GRANDE DEPOSITO 

\M l lìlCi CliPlM 



i:nT-'N|ì*«fTI - WI-EZIOWE - R-aO B̂ "SOSTANZI. 
lieBtringiuienti ebrnoiori nretraìi, catatrivescicali, lliisBÌ 

bUiwhi, hiKiBUnpnia d'iiriu», bloiwvragio efnnU'lio, ei'O. eco. 
Hi gimriscDim 0011 i V a u f o C t l vi'militli Cos t aa i s r i . La bli?-
nori'u)!Ìii «Olili» ni Olila railioalniMiti' ron In I t i l f i z i o u e v«-
j,'i'i.il« C'OHlnniii , 

iUfiUjH^Vallilp, GUIIU! OlIKl licOHtitllUUU) 1} (lOplUftf i ̂ .1 ll''1 
fati^'iio, è il H o a b veKotiile C u « t i > u s t . 

A Salvoli Ooslanzi l'ef nmiqiori seliianmenti rimlgsìm i"i> ^''H" •'>'fi'm*>-
fnvcnliri: Co.ilanit,IlìDm Ameileo N, SOS ~ NAPOLI. , .,. . 

1M grande e raoritiilii rf|iutMÌone uofiBisttila (iallo noat» speoialiUI, lift incorngKiato riualoìio nviilo spooulato» ii tstitaro la fabbri-
coz Olio Ul jitoparati ooiisiniiU. L? nostre 8]*oialità, mo»se in o/immoroiò eia oltre l ' e n t i a n n i , aoiin lo solo o vom l'iio Kuarlucono 
r.iiliiahiionto lo raHliittia.KouiUi-iii'iniirio e la 3i'ilidi>. Esso hanno Bompvé dato ri.inlinti infalliliili, i,omn no bmim toilo non solo i oSi'tl-
finati infilloi, ma principnlinonto lo iiumori'so o spijntanoo attoataxioni o i ringc-aKianiontì cho Of;ni giorno ni pHrv.-ii«.oio da tntti ooloro 
olio limino f»ttp 0 fauno uno dello' iioatm specialità. Tali atioHtiwiom sono rai'oolto in un u | i a i i « w l a olio ai «iiodisi'O gratis a rioliié9t,i 
0 Uol qntilo stiamo preparando la 5.ti odiyionn più ampia o doonmonbita delia prot'odento. Avvortiaoio miiudì il piibblirn di non Infioiarai 
t r u f f o in t n e n u n o . ha nnsiro tipoiialìtil uftn si i tcblinuu ««nfoni lore con all«-e ImUuKlonl ilei c e n u p e i mm 
portano segnai.» il nomo Co^tnilsKl, col l'ic HÌIQÌIO doll.i «ilu Urtila o con no.i nniroa di l'.il.br.oa di oolni blflt, ;̂nHta atlOHlìdo di Ira-
BoriKiono del Minialer» ili A. 1. e O. in data 28 novembre lllUO. 

< Prexzo forrenle : Sail, Cmf. IJ. H.80 -« AViic. hiiixiam li. 
t ' rnncenco IIIIUIMIIÌI f li. V. H e l t r a m e , Pimm V, li. 

Firn. HMI/. IJ. a. Vemlil'ì in U d i n e )«TS«O A; fmmmh 

siiavixio HAI* no po<m'At.ii »tì«'ri!n,iiVii.iiB 

Rappresentanza sociale 
Italia 

"Navigazione Generate Italiana,, 
(Soeieià rrimite FUoio o Riibattinoi 

l',iptin(e .•iiii'vìlc h tìO.OOOOOO 
«•ittOs.10 ( nernalo I. 64.000.000 

• ^ i a .A.q.Mile3a, OST, 9 4 : 
"La Veloce,, 

Het'iotft di Navijjazione It-llMna .. Viip.il'o 
Capitalo min ssi) « v> tal ' /<• 11.000,000 

Udine - 'C^ l a 'E^e fe t fu . r a , 2 ^ . i © 

Le partenze della Navigazione Ge­
nerale Italiana^ e Velóce e della 

':i Società Italia sono soppresse» 

Si»'coei.laiii<|i8iSseeglePìemepo! perquEilUDdne porto deirAdriatìcn, Mar iSom. Modìlorraneo ; ;,oi luit.. 
linee' eeoféitita d&Un- Sooietli ne! Mar ROSBO, IndiB Chioa ed estremo Or «ntu e per i- Aai8i"0l(<' dei Nord. 

TELCFONO N. a « 3 4 e del Sud e America Centrale TELEFONO U. S-JS 
Per oorrmpondenza Casie l la | > 0 « t a l e 3 S . Per tidupirainmi : Naviaazione, nppui-n Veluof-, ndino 
Per informazioni ed imburcbi pas^eggieri e merci rivolpersi al Ilappresonlaute 

delle DUK 8oclet!\ in UDIRE: il signop 
PAHETTi ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

'Ti^ìefoi^o s ^ s z a JOLJLI sopx-a ^1 ^jruucli e s p n e s H l d i n u o v a o o s t r - u z l o n e . 

INSUPERABILE 

M m O BAMFI 
. W:f (Marca Gallo) 

15 usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può siivare a hieido con lacilità. 

j Conserva la biancheria. È il più economico. 
, USATELO - Domandate la Marca Gallo 

lAMIDO in PAG e l i r.lV:^ 
(Marca Cigno) 

superiore u tutti gli Amidi in pacchi in commercio 
(Proprietà ai:U'.INIIIiliitl.t IT.«lil,l,\.« - l l i l a u o 

Aiioninia (ji.pitalo 1,:ÌO{I,UOI) veiHalu. 

Sapone Banfi 
THIOHFA • S" IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Jlende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire, le rughe,' le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

I mediei r.iocomnndano SAl'OrVC l l i l IWI .WEIBICATO 
nll 'AcIiIo. Hor ico , a l S l ib l in ia t» « o r r o s i i » , a l 
t.'»ti-unie, a l l o Solfo, all^%ci(ln fen ico , ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

lOTINA 
•' I n supe rab i l e ri^Pneraloro del s a n g u e e dei ne rv i 

Il metodo (let prof. Broivn Séquard di Parigi, roaliazato completamente 
senza iniezione, rinvigorisco e prolunga la vita, dà la forza e salul". — 
Unico rimedio per provenire e curare l'apoplessia, 

Stablil. Chimico Uott. M A L E S C H I - Firenzi! 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

SUCCESSO M O N D I A L E " , E F F E I T O MERWIGLIOSO 
Vendesi in tutt" le Farmacie del mondo. 

V Iperbiotina 6 preparata secondo la farmacopea uflic. del Regno. 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista por l'estirpazione dei call-
senza doloro. Munito di attestati me 
dici coDiprova.iti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n 16 
piano terrà) 6 aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca aiiclie a domicilio. 

N (j V r i ' À 
Le più hellfi e lo più artiBliche 

o a i * i o U n « » (l'oRni Kcnero — il pii 
r'coo ed il ('lù RraiJtti'rJ*-poaito dì o'eo 

eoo ecc tr(iv».nai [irfH-o !« 

GirtOlBÉ l y C O EiRDDSCfl 
— uaiiHe 1— 

^ l're/yi innaici ® -

la reclame è la vita del commercio 

POSITI PBLLiCCIERlE 
colf PREBII^TO LikVOBATOBIO 

UDINE - AUGUSTO VERZA - UDINE 
- 0 VIA MERCATOVECCHIO, ( 1 , 5 - 7 © -

^ w t - l'tllicdc (la Uomo e da Signora - Polkcifli - Figari - Maotellioe - Stole - Collari - Cravatte - Maoipottì ecii ecc. 
Pellicciotti - Pallicele per Automobilisti - Scaldapleill - Tappeti ed ogni altro articolo del genere 

iV. B. — Si assume qualunque lavoro di pelliccieria, garantendone la perfetta esecuzione. 

Grande assortimento IMPERMEABILI per Uomo e Signora - MANTELLINE por Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
— S O P R A S C A R P E GOMMA ^ 

Completo assortimento Cliinciglierie - Mercerie - Maglierie da Uomo, Donna, Bambini - Guanti, Camicie, Colli, Polsi, Cravatte eco. 

GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L. 350 - Dischi pasta dura i più perfetti da L 1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L 12.50 
C E T R A I D E A L E a L. 27 .00 con 2 0 pezzi 

Premiata Officina Meccanica per costruzioni e riparazioni. BfClCLErTE e MOTOCICLETTE 
"DEPOSITO HICFCLETTE da L. 140 a L. 350 - Motociclette - Automobili - Gomme - Accessori, ecc. ecc. 
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